
 

CONTO CORRENTE per o�erte e quote associative. Coordinate: 
IBAN: IT93S 03062 34210 0000 50039384 (Banca Mediolanum) 
Bene�ciario: Mattia Cogo (Tesoriere) 
Causale: Ass. Rodol) - versamento quota associativa (oppure: o�erta per...) 
Per ricevere PLACEAT sulla propria casella di posta elettronica inviare una mail a:  
placeat.ancignano@gmail.com indicando nell’oggetto “ISCRIZIONE”. 

∗ Ogni domenica alle 16.30: recita del Santissimo Rosario.  

∗ Don Cristiano è disponibile per le confessioni a partire dalle 16.30. 

∗ Intenzioni SS. Messe: rivolgersi direttamente a don Cristiano al termine della celebrazione. 
 16 ottobre: Luigi Gasparin 
 23 ottobre: Intenzioni dell’o�erente 
 30 ottobre: Intenzioni dell’o�erente 

ASSOCIAZIONE MONS. FERDINANDO RODOLFI 

AVVISI E COMUNICAZIONI 

EVENTI E INIZIATIVE 

SECONDO PELLEGRINAGGIO A SANT’EULALIA 

 Sabato 5 novembre ore 10.30 

SANTA MESSA CANTATA IN RITO ROMANO ANTICO 

Al termine ci recheremo alla MALGA VERDE di Mussolente 
per un PRANZO COMUNITARIO.  

Per prenotazioni inviare una mail a placeat.ancignano@gmail.com 

E’ in via di ultimazione un volume che raccoglie parte degli scritti di + Don Pierangelo 

Rigon. La pubblicazione è nata nell’intento di ricordare chi diede la propria vita al 
servizio sacerdotale, e su di esso meditò costantemente. 
Si è ritenuto di predisporre una Tabula gratulatoria alla quale possono aderire tutti co-
loro che ad Ancignano e non solo intendano ricordare il sacerdote. 
 

UMILE E ALTO SERVIZIO ALLA CHIESA 
Scritti scelti di don Pierangelo Rigon 

e testimonianze 
 

Coloro che fossero interessati sono pregati di contattare la Sig.ra Franca Lovo 

(Tel. 0444 709963) oppure Italo Francesco Baldo (mail: stoa@libero.it). 
La richiesta di inserimento nella Tabula gratulatoria prevede il versamento di euro 15 
per le spese del volume. 

DOMÍNICA VIGESIMA SECUNDA POST PENTECOSTEN 

Missa “Si iniquitates”  
II classe - Paramenti verdi - Epistola (Fil 1, 6-11) - Vangelo (Mt 22, 15-21) 

Domenica 16 ottobre 2016 - ore 17 Messa cantata 
Presterà servizio la Schola cantorum “Laetificat juventutem meam” di Ancignano 

Proprio del giorno: Messalino “Summorum pontificum” pag. 403 - Messalino “Marietti” pag. 789 

FOGLIO SETTIMANALE DFOGLIO SETTIMANALE DFOGLIO SETTIMANALE DFOGLIO SETTIMANALE DI COLLEGAMENTOI COLLEGAMENTOI COLLEGAMENTOI COLLEGAMENTO    

per i fedeli della Diocesi di Vicenza legati al Rito 
romano antico, celebrato in conformità al motu 
proprio “Summorum Pontificum” di Benedetto XVI 
nella chiesa di San Pancrazio - Ancignano. 

 
Via chiesa, 36066 Ancignano di Sandrigo (VI) 

e-mail: placeat.ancignano@gmail.com 
sito web: www.parrocchiasanpancrazio.org 
pagina Facebook: Messa in Latino Vicenza a cura di Fabrizio Longo 

Era l'ultimo giorno dell'insegnamento 

pubblico dell'Uomo-Dio, quasi la vigilia 

della sua partenza da questo mondo 

(Martedì Santo). I nemici, tante volte gio-

cati nonostante la loro astuzia, tentarono 

uno sforzo supremo e i Farisei, che non 

riconoscevano il dominio di Cesare e il 

suo diritto ad un tributo, si unirono ai 

loro avversari, i partigiani di Erode e di 

Roma, per porre a Gesù la questione insi-

diosa: È permesso o no pagare il tributo a 

Cesare? Se rispondeva che non era lecito, 

provocava la collera di Cesare: se rispon-

deva che si poteva pagare il tributo, per-

deva il suo credito davanti al popolo. Con 

prudenza divina Gesù sventò l'insidia. I 

due partiti, stranamente alleati. nell'odio, 

non vollero comprendere la sentenza che 

poteva unirli nella verità e tornarono pre-

sto alle loro querele, ma la coalizione for-

mata contro il giusto era spezzata; lo sfor-

zo dell'errore, come sempre avviene, si era 

volto contro di essa e la parola da essa 

provocata, passando dalle labbra dello 



 

Sposo a quelle della Sposa, non cessava 

più di risonare nel mondo, in cui resta 

base del diritto sociale nelle nazioni. 

Date a Cesare quello che spetta a Cesare e 

a Dio quello che spetta a Dio, ripetevano 

gli Apostoli e, proclamando alto che biso-

gna obbedire a Dio prima che agli uomi-

ni, aggiungevano: Siate soggetti alle auto-

rità, perché l'autorità viene da Dio e le 

autorità che esistono le ha stabilite Dio. 

Chi resiste alle autorità resiste all'ordine 

stabilito da Dio e si attira la dannazione. 

Siate sottomessi perché questo è necessario, 

sottomessi non solo per paura, ma per do-

vere di coscienza. Per lo stesso motivo voi 

pagate dei tributi ai principi, perché essi 

sono ministri di Dio. 

La volontà di Dio (1Pt 2,15) è sorgente e 

compimento di qualsiasi autorità fra gli 

uomini e l'uomo per se stesso non ha al-

cun diritto di comandare i suoi simili. Il 

numero non modi)ca questa impotenza 

degli uomini sopra la mia coscienza per-

ché, numerosi o meno, io sono eguale a 

ciascuno di essi per natura e sommare il 

diritto degli altri su di me è sommare il 

nulla. Però Dio, volendo che gli uomini 

vivessero in società, ha voluto una autori-

tà che unisca la volontà di molti nell'unità 

di un )ne che tutti interessa. Egli lascia 

agli avvenimenti disposti dalla sua provvi-

denza e agli uomini stessi molta libertà 

per la scelta della forma in cui dovrà eser-

citarsi il potere civile e il modo di tra-

smetterlo, ma i depositari del potere so-

vrano, una volta investiti, non sono eso-

nerati che da Dio nella sfera delle loro 

legittime attribuzioni, perché il potere 

viene da lui solo e non dai loro popoli, i 

quali, non avendo per se stessi potere, 

non lo possono dare. Se essi rispettano il 

patto sociale nelle sue condizioni, il pote-

re ricevuto per il bene della società non 

reca danno alla società stessa e il loro di-

ritto all'obbedienza è il diritto di Dio me-

desimo, sia che essi esigano un tributo 

necessario per il loro governo, sia che sta-

biliscano leggi, che limitino la libertà la-

sciata dal diritto naturale nelle relazioni 

della vita, sia che mandino soldati a certa 

morte per la difesa della Patria. 

In tutti i casi è Dio che comanda per mez-

zo loro e vuole essere obbedito e mette 

nelle loro mani la spada per la punizione 

dei ribelli di questo mondo (Rm 13,4) e 

punirà Lui stesso nella vita futura quelli 

che non saranno emendati. 

È grande la dignità di questa legge umana 

che fa del legislatore un vicario di Dio 

stesso e risparmia ai sudditi l'umiliazione 

di abbassarsi davanti ad un altro uomo, 

ma perché la legge obblighi e sia legge 

davvero deve prima di tutto informarsi 

alle prescrizioni e alle proibizioni dell'Es-

XIX FESTIVAL CONCERTISTICO INTERNAZIONALE 

SABATO 15 OTTOBRE ORE 20.45 - CHIESA DI SCHIAVON 

Coro “Gocce d’Armonia”    Direttore Mattia Cogo 

Orchestra “Fraglia dei Musici”   Organo Christian Tarabbia 

Musiche di Vivaldi, Galuppi, Moretti 

La Messa Tridentina privilegia un linguaggio, fatto di simboli 
e soprattutto di parole in una lingua (il latino) riservata a Dio, 
che coinvolge tutti i sensi dell’uomo, capace di trasmettere la 
bellezza e la potenza del Sacro. Proprio attraverso una rinno-
vata cultura della lingua latina, come invocato dal Motu pro-
prio Summorum Ponti)cum di Benedetto XVI, sarà possibile 
una nuova evangelizzazione, quella “Chiesa in uscita” invoca-
ta da Papa Francesco che investe i piani dottrinale, spirituale 
e pastorale.  

Elogio della messa Tridentina e del latino lingua della 

Chiesa, di Roberto Spataro, ed. Fede&Cultura. 

sere Sommo, che solo può darle un carat-

tere augusto facendola entrare nel domi-

nio della coscienza. Ne deriva che non vi 

possono essere leggi contro Dio, contro 

Cristo, e la sua Chiesa e, da quando l'uo-

mo che comanda non ha più Dio con sé, 

la sua potenza è solo forza brutale. Un 

principe o un'assemblea che pretendano 

regolare i costumi di un paese contro Dio, 

hanno solo il diritto alla rivolta e al di-

sprezzo di ogni uomo ragionevole e dare 

il nome sacro di legge alle loro tiranniche 

elucubrazioni è indegna profanazione del 

cristiano e degli uomini liberi. 

DOM PROSPER GUÉRANGER 


